
.La «194» dopo dieci anni 
Un feccia a faccia con Sanna (Pei) 
e Casini (Movimento per la'vita) 

, Bini <U prima cosa da chiarire dal punto 
(Il vHM culturale * il concetto di prevenzione. 
Ita «aria di-chi drfenJe la "194* ti riduce la 
IHsyaMlone a tutto ciò the precede II conce-
pimento e lutto ciò che.precede il concepì-
litania al riduce alla contraccezione chimica e 
litica. Far me prevenire l'aborto «Ignllica inter
venire "prima' e "dopo', Prima, vuol dire tare 
ih modo che la gente generi un figli» loto 
queflaVlo vuote, mi te per avventuri genara 
Un tiglio che pure non voleva, sia nella condì-
itionl.pilopivticlie.cU accoglMo4l plu.ppisibl. 
le. guano significa procreazione responsabile. 
Ija contraccezione, svincolala da un contesto 
sociale, e educativo che sottolinei la Intangibi
lità dalla vita umana favorisce addirittura l'a
borto, l o ha alfermato qualche anno la anche 
lana .ricerca della Cali della regione Lailo. Il 
'poi" significa che anche in presenta di una 
gravidanza difficile, tutti coloro che possono 
devono cercare egualmente di rendere possi
bile l'accoglienza della vita. Del resto questo 
c'è gii scritto all'ait.5 della "194". Il Parlamen
to europeo ha approvato recentemente un 
paio d| documenti in cui si dice che la vita 
umana deve estere protetta dal momento del
la fecondazione e questo valore deve giocare 
un ruolo. La banaliaazlone del problema del
la vita, come 'l'aborto In fondo cos'è? porta 
ad una banalizzazione della procreatone co
sciente e responsabile, entro cui comprendo 
anche metodi diverti dalla contraccezione fisi
ca e meccanica, come i melodi naturali». 
Satina, do non credo assolutamente che si 
possa parlare di banalizzazione della procrea
zione cosciente e responsabile. Credo, invece, 
eh s in questi anni sia andata molto avanti la 
cosciente delle donne, la loro identità e quin
di si ila dato mollo valore all'aulodetermina-
itone, non banalizzandola come dintto di li
bertà, ma semmai radendo nel cardine della 
legge un principio che riguarda l'autonomia 
femminile e la possibilità che la maternità sia 
una scelta e non un destino. Il punto su cui 
sembra che non ti riesca a intendersi, nono
stante l'Importantissimo dibattito parlamentare 
concluso nel luglio scorso, è proprio secondo 
me la questione della prevenzione. Questa 
non può Intervenire a posteriori su qualcosa 
che ita già avvenendo e imporsi su una vo
lontà e una decisione che vanno in altra dire
zione, Prevenzione significa intervenire 'prima' 
in modo assai lungimirante destinando molte 
risone alla maternità, come valore sociale - e 
questo, Casini, sai che non avviene • metten
do in campo una forte volontà politica tesa a 
rimuovere le cause dell'aborto che sono tante, 
dì carattere sociale, economica, psicologico. 
G ce n'e una fondamentale che non può esse
re sottaciuta: tutte le volte che II progetto 
complessivo della donna entra in conflitto 
con il suo desiderio di maternità e il conflitto 
non il risolve positivamente, si arriva allo 
scacco dell'aborto. Che e sempre una sconfit
ta per la donna, un'espenenza dolorosa, ri
spetto alla quale occorrerebbe davvero il sen
so dello Stato, lungimiranza e grande sensibi
lità , pia che un intervento coattivo, repressivo 
o dissuasivo». 

Nel campo delta prevenzione II consul
torio aaeume, allora, una (ululone •cen
trate.. 
Casini. «Sarebbe riduttivo interpretare I con
sultori come luogo dove si diffonde la cultura 
contraccettiva Devono certo informare anche 
sul mezzi contraccettivi, ma,, secondo me, 
hanno un compito molto più ampio, che è 

Pnevenine e informare 
Contraccezione e autodeterminazione: 
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Catini. •Vorrei tperare che la diminuzione 
dell'aborlMIà ila reale, purtroppo ne dubito. 
patch non conosco l'abortwtà clandestina ed 
ho itegli Indicatori di una crescita della mi-
cniaboruvità (induzione mestruale, enntracce-
tkHM del atomo dopo, pillola RU 4BS) Se 

Ero la diminuzione è reale credo che ira i 
lori determinanti vada meno nel conto an 

cha il mungalo del pensiero cristiano che in 
saie motto sul valore della vita e quindi sulla 
mcetsiU di evitare l'aborto». 
Sv in i . "Questi dati, peraltro non ancora pn 
untati alla Camera dal ministro, tono rooln 
putitivi peschi evidenziano una tendenza a 
mal tri Mio dail'Sl e dimostrano ohe si può 
atonBggtrt l'aborto e che ti può prevenirlo 
evirando ber* U legge «194» e la-405., che 
IfuBrleM I consultori familiari Inoltre diminuì 
Mfeartehn il tasso di aboruvltà (il rapporto uà 
Merruzioni di gravidanza • donna lq età Ir 
onda) « questo indica con lufllcienle certe; 
a* che l'aborto viene tempra meno usalo co
ma metodo contraccettivo. Ma perche ciò * 
tinga pienamente occorra un'attenzione, una 
Mniibilità, una cultura particolari perche da' 
viiro il valore sociale della maternità taiga in 
alto nella scala delle onorila delle politiche di 
gimmo In questi anni è cresciuto I abort" 
clandestino' Le stime e le proiezioni dell Isti 
Ivto superiore di sanità ai fermano ali 83 Una 
nota * celta le 191 mila inlerpiiloni di gravi
danza dell 87. tenia la legge "194", sarebbero 
stadi tutti- clandestine, con gravi rischi per la 
•ulule della donna, fino alla morte Quanto al
l'influenza del messaggio cristiano tutta dis
suasione ad abortire, non «eludo che posta 
enervi nato, ma escludo abbastanza calegon-
carname che le donne postano essere sensi
bili ala; predicazioni moralistiche e alle colpe-
ruluiazioni che costantemente II Movimento 
per la vita utilizza» 

Vorrei aaeltere la rifallo II fatto che da 
• w parta hi cattava crtatlana e cattolica 
condaaaa l'aborto e aia aMetttyaatente 
(ercamto di Iwleattart fa «lMs, dall'altra 

Donne, aborto, scelta 
quello di essere lo strumento alternativo all'a
borto, nel senso che ai educa ad una cultura 
della vita, a una cultura della sessualità e do
ve si (a II possibile per offrire alternative all'a
borto. Tutte cose che In qualche misura sono 
anche nella legge*. 

Ma chi è che non ha permea» l'attua-
slotte di questa parie della legger 
Casini. Deve essere chiaro che non è che 
cambio Idea, non cambio il mio giudizio ne
gativo sulla legge. Però so che nella "194" ci 
sono almeno tre "anime": quella radicale 
(aborto come espressione di chriltiO; quella 
socializzante (l'aborto clandestino ce, evitia* 
mo l'aborto clandestino); e quella più prossi
ma al nostro modo di vedere (soclallazare 
anche per salvare la vita umana, attraverso il 
colloquio, il filtro). Nell'applicazione della 
legge A prevalsa l'anima radicale: Importante 
•* che l'aborto si (accia nel maggior numero di 
casi II meccanismo secondo cui io ti faccio 
abortire, però ti insegno la contraccezione, 
cosi non abortisci più, non ha funzionato. Voi 
dite anche: nelle regioni dove vi sono più 
consultori, l'aborto è diminuito di più. Non e 
vero. Non basta vedere il numero dei consul
tori ma la frequenza- in Toscana ne abbiamo 
330, ma una bassissima percentuale di perso
ne ci va, in Sardegna vi è stata una fortissima 
riduzione degli aborti, ma ci sono pochissimi 
consultori. Infine il consultorio In molti casi e 
un semplice ambulatorio». 
Salina. «Allora andiamo a vedere la bozza 
del piano sanitario nazionale, preparata dal 
ministero. U abbiamo solo 260 miliardi previ
sti per il biennio, per la costituzione dì nuovi 
consulton, cioè per accrescere una rete che è 
assolutamente insufficiente. I consultori su tut
to Il territorio nazionale sono 2097 e quindi 
riescono a raggiungere un'utenza estrema
mente limitata. Proviamo a capovolgere il di
scorso. Davvero non si £ voluta fare preven
zione dell'aborto? Nessuno ha mal identificalo 
la prevenzione con la contraccezione, che è e 
resta uno dei .momenti del processo, ma pre
venzione significa iniziative su piani molto di
versi e integrati fra loro e comporta, soprattut
to, una visione della sessualità che non è ne
cessariamente collegata, cosi com'è nella vo
stra visione, alia procreazione, cosicché la 
procreazione ne discende ineluttabilmente e 
la maternità diventa un destino e non una 
scelta. £ questo il punto dal quale si generano 
una serie di scelte sbagliate, rispetto al fatto 
che 11 consultorio sia, per esempio, prevalen
temente sanitarlzzato, sia molto spesso ridotto 
ad ambulatorio; non faccia informazione ses
suale, non sia,collegato con il territòrio e con 
la scuola: lo, però, a proposito delle Regioni 
che applicano più correttamente la "194 so
prattutto nelle sue parti più importanti che so
no quelle volte alla prevenzione dell'aborto, 
voglio citare l'esempio dell'Emilia Romagna, 
che nelle settimane passate ha approvato una 
legge che concerne norme per la realizzazio
ne di politiche di sostegno alle scelte di pro
creazione è agli Impegni di cura verso i figli, 

Sabato scorso 300mi!a donne hanno 
invaso Roma, per difendere la «194» e 
riaffermare il valore dell'autodetermina
zione. Sulla legge di interruzione di gra
vidanza e sulla prevenzione, sulla ma
ternità, sui casi della Mangiagalli e del
l'ospedale di Resole abbiamo organiz
zato qualche giorno fa un «faccia a fac

cia» tra l'on. Carlo Casini, leader del 
Movimento per la vita, e Anna Sanna, 
parlamentare comunista. Crediamo 
che tutti i temi affrontati siano al centro 
del dibattito dei prossimi mesi, anche 
alla luce delle richieste venute dalle 
centinaia di migliaia di donne che han
no manifestato a Roma. 

ANNA MOMLLI 

Una legge di grande rilevanza, di grande valo
re sociale e civile rispetto alla quale la De, il 
partito al quale in Casini appartieni, ha preso 
le distanze», 

Casini. «Una legge promossa da noi. Abbia
mo protestato perché la giunta dopo aver 
espresso iniztate-appreiunwito. l'ha stravolta 
e ha presentato un testo alternativo. Mia fine 
abbiamo ottenuto che in tale testo entrassero 
alcune delle nostre richieste. Noi la giudichia
mo, oggi come oggi, una cosa positiva». 
Sanna. «Positiva no, perché in consiglio re
gionale v) siete ferocemente opposti e avete 
infine votato contro e a Bologna addirittura 
avete organizzalo una manifestazione contro 
la legge». 

Casini. «Certo, mancano molte delle cose che 
noi vogliamo e alla manifestazione c'ero an
ch'io». 
Sanna «Non è un caso che voi scegliete Bo
logna come luogo emblematico di una prote
sta contro una politica di prevenzione dell'a
borto e di affermazione del valore sociale del
la maternità", 
Casini. «L'Emilia Romagna è stata più pronta 
e intelligente. Anziché insabbiare la nostra 
proposta, dopo aver promesso di accogliere 
la nostra richiesta ha fatto approvare un testo 
altemativo..,Ma oltre che in Emilia Romagna 
noi abbiamo sollecitato proposte in Umbria, 
Veneto, Piemonte, Tosce a». 
Sanna. «lo voglio tornare un momento sulla 
sessualità. Anche nel vostra mondo vengono 
fuori voci estremamente significative che 
proiettano questo problema in una dimensio
ne assai più ampia di quanto non (accia il 
Movimento per: la vita o di quanto non faccia 
anche la stessa gerarchia ecclesiastica nei 
suoi atti ufficiali. Il documento dei vescovi te-
deschiha^uri Aratore, secondo me, di grandis
simo respiro t apre uno squarcio nuovo sul 
problema della sessualità umana Qualche 
giorno fa le dotine negli Stati Uniti sono scese 
-ilipiazza peftdijfendere la necessità di essere 
liberate dall'aborto e soprattutto da quello 
clandestino. Vi è evidentemente un movimen
to di dimensione planetaria che porta te don
ne allailbajta della stona, che accresce forte-
ménte là loro coscienza, il loro senso di sé. 
Allora sonò io a chiederti, usando un'espres
sione giovannea, come la Chiesa coglie que
sto segno deli tempi7 Come affronta il proble
ma della denatalità dei paesi cosiddetti indu
strializzati e il grande problema demografico 
nel Sud del mondo, dove peraltro si muore di 
fame? E rispetto a tutto ciò cos'è la sessualità? 
Un'espressione fondamentale della vita uma
na, una sfera: che. riverbera su tutto 11 resto 
una grande luce di vita, di affermazione della 
persona, oppure è qualcosa da reprimere, 
continuando sul registro di una cultura ses-
suofóbica?», : 

Casini. «La ragione dell'impegno per la vita, 
contro l'aborto, della Chiesa è perché si co
glie il segno dei tempi. I processi storici e cul
turali alle nostre spalle hanno portato a muta
menti dovuti ad una sempre più acuta perce
zione delle esigenze della vita umana':.,-. : 

Sanna, «ponal Cattin, però, getta l'allarme 
sullJautoanhientamento dell'etnia», 

.Anna Sanna 
«La maternità 
come scelta 
e non destino» 

•li ministro ha spiegato mille volle che 
non é un problema di razza, ma è un proble
ma che ha risvolti sociali e persino economi
ci, ma non voglio lasciarmi distogliere... 1) se* 
gno del tempo è portare e compimento un 
moto storico che chiede II rispetto della vita 
umana fin sulle, fronuere ultima: .Anche di 
fronte all'embnone, piccolo come' una capoc
chia di spillo, all'anziano che muore e che di
sturba, al carcerato, al malato di Aids, ai ma* 
lato di mente. Non è che slamo contro l'abor
to per penalizzare qualcuno». 
Sanna «Ma l'aborto c'è, esiste. Come lo risol
viamo se vogliamo evitare che tomi nella 
clandestinità?». 

Casini. «Ma c'è chi dice: l'aborto si può fare 
perché non c'è una vita umana». 
Sanna. «Non è il nostro discorso». 
Casini. «Allora perché non proviamo a dire 
insieme: noi siamo d'accordo che c'è una vita 
umana da proteggere lin dal concepimento? 
Se fossimo d'accordo su questo troveremmo 
poi il modo di tutelare la vita e la maternità in 
forme nuove e positive! Quanto al segno dei 
tempi in ordine alla sessualità, chi non ha 
commesso errori nella storia7 Oggi basta guar
dare cosa dice lo stesso Giovanni Paolo 11 sul
la sessualità la dimensione è talmente alta da 
contrassegnare l'uomo tutto intera Oggi leg
giamo sui giornali che anche il cervello è ses
suato, la donna sembra che sìa privilegiata 

Sanna. *Più che privilegiata la donna é diffe
rente ed è questa differenza che vorremmo 
entrasse tra i valon della vita» 
Casini. «La sessualità, per noi, è un mistero 
Noi crediamo in Dio e Dio non ha giocato a 
creare I universo Lo ha fatto per dargli un 
senso e questo senso è l'uomo Ma ci vuole 
un atto sessuale per generare un uomo. Esso 
è un atto di collaborazione con l'azione crea
trice di Dio Mi pare che questo esclude alme
no ogni banalizzazione» 

Torniamo alla «194* e alla sua familoQe 
In Italia. 
Casini, «lo modificherei il pnmo articolo cosi 
la Repubblica tutela la vita umana fin dal 
concepimento Oggi c'è scritto fin dall'ini
zio Ma la parola é equivoca e cosi si possono 
sentire discorsi come fino al sesto mese non 

c'è un bambino.. ». 
Sanna, «Nella "194" non c'è assolutamente 
questa possibilità. Le interruzioni sono previ
ste fino al terzo mese», 
Casini. «Secondo te, quindi, fino al terzo me
se non c'è una vita umana da proteggere». 
Sanna. «Perché non pioviamo a ribaltare- la 
cosa? Chi può imporre per legge o volontà al
trui ad una donna di essere madre, se non è 
In condizioni fisiche, psichiche, familiari di af
frontare questa realtà?». 
Casini. «Sono d'accordo Ma quando è che 
una donna deve essere chiamata madre? Cer
to la maternità deve essere libera e non impo
sta, ma una volta che la maternità c'è • e ciò 
si verifica nel concepimento • il problema non 
è più di libera scelta, ma di tutela della mater
nità, di orientamento-allo sviluppo della ma
ternità. Allora il grandissimo problema è co
me interpretare rautodeteniihwiorKì: diritto 
di sopprimere la vita o fiducia che la donna è 
la più grande alleata della vita? La legge non 
prevede i'autodeteiminazione dopo il terzo 
mese...». 
Sanna. «Dopo 11 terzo mese la "194" prevede 
l'interninone quando siano accertati processi 
patologici, tra cui quelli .relativi a nlevanu 
anomalie o malformazioni del nascituro, che 
determinino un grave pericolo per la salute fi
sica o psichica della donna. Il medico non 
PUÒ prescindere, nella sua valutazione, dalla 
situazione in cui la donna viene a trovarsi. In 
qualche modo quindi, l'autodeterminazione 
agisce anche dopo il terzo mese». 

E questo d porta alle vicende della 
Mangùgalli e di Fiesole, caso In cui te,! 
on. Casini, è direttamente coinvolto 
Casini. «Intanto vi chiedo espressamente di 
smentire quanto pubblicato e cto£ che io 
avrei (atto la denuncia, esortato a non aborti
re, al fine di far nascere un bambini? malfor
mato, da cui togliere organi da traplantare ad 
altn È falso e ignobile». 
Sanna. «Vorrei ricordare che si è giunU all'In-
crimmazione di un ginecologo che ha fatto 
un intervento su una donna che a m a tentato 
il suicidio, dopo una diagnosi di malformazio
ne. E ci si è appellati al fatto che il medico 
non aveva chiesto la consulenza di uno spe
cialista, quando la legge espressamente dice: 
pud avvalersi di uno specialista e non deve. 
Casini. «Io le dico che non c'è slato nessun 
tentativo di suicidio. Ho fatto il pubblico mini
stero il tentativo di suicidio lascia traccia. Un 
ricovero in ospedale, la chiamata di un medi
co». 

Ma la caso di pericolo della donna è 
giusto Intervenire? 
Casini, «In caso di pericolo per la vita, dal 
punto di vista civile si, ma allora si tratta di 
necessità. Comunque l'art 7 della '194' dice 
che ì processi patologici devono essere accer
tati dal medico che può.. Comunque si tratta 
di accertamenti che devono essere seri quan
to è seno il valore della vita. Il ginecologo 
non può fare Io psichiatra. Perciò il "può" in
dica una facoltà discrezionale che diventa un 
dovere in rapporto alla «erielà degli accerta
menti. Se non fosse cosi la legge andrebbe 
cambiata...». 

Sanna. «La Corte coMituziona le ha emesso, 
come tutti sappiamo, una sentenza recente 
molto importante che riconferma proprio, il 
principio dell'autodeterminazione delta don* 
na, come princìpio cardine della '194' e cioè 
che la donna può ricorrere all'interruzione an
che sènza averne informato il marito». 
Casini. «Scusate, su questo io so tutto. La 

/Corte non è entrata nel merito. Ha detto: sic
come è una scelta politica, io non posso (are 
politica", 

Sanna, «Comunque è la riaffermazione piena 

Carlo Casini 
«Non cambio 
idea 
sulla legge» 

della legge. Quanto ai casi di aborto dopo il 
terzo mese sappiamo che sono nini attènta* 
mente valutati La percentuale del retto e bas
sissima, meno dell'I* di tutte le interruzioni * 
il latto che proprio su questi si sia voluto sol
levare un casus, si sia chiamata In cauta la 
magistratura, siano stati tncnminatl I |lnecok> 
gi che applicano la legge, questo vuol dira 
che II vero obiettivo * la "194". 
Casini .11 caso di Fiesole. Tutte le Indicazioni 
terapeutiche in una gravidanza di due temer
li, uno sano e l'altro anencelato, vanno nella 
direzione che ti pud portare avanti la gravf; 
danza: nasceri Un bambino sano e l'alto mo-, 
rira subito dopo la rasala, (hindi Tabor» •> -
viene un'anticipazione Imitila di una morie 
che comunque ti sarebbe verificata. Con un 
costo molto alto: la morte anche di un ano 
bambino sano. Se poi rotte «aro II t e n i a * » * 
suicidio, allora a maggior ragione, Mondo 
me. bisognava chiedere l'attisteiua di uno 
psichiatra, perche conosciamo bene H Meni» 
psichico che può derivare proprio da uà 
abòrto..... , , 

Sanna -Nel caio della Mangiagalli. mi pai.. 
metto di sottolineare che rwnc'a t-atoaalof < 
ricorso alla, magistratura. U ci sono égli afj,', 
gravissimi da parta di un mlnWrp dett'Nh, 
pubblica e'violazione della ntanataajL Pi* 
che .ton.i) va a vedere a Ifltggto.Calebrlepi» 
aliale ragione nessuna struttura pubbUea apv 

Elica la '194*7 Perché Donai Catta è_cosUo> 
irte nel caso della Mangiagalli e di natola a 

mostra completo disinteresse per tutte qéeaa 
donne calabresi, siciliane, pugliesi pei tè quali 
una legge dello Stato non esiste?». 
Casini. -Noi usiamo la parola clandestino, Ima 
se un aborto è clandestino * Illegale * Ma rr, 
mane sia che avvenga in ospedale che fuori. 
È aingoiare la pretesa che se si vinta la ttage 
negli ospedali non ti deve sapere». 

.La tua e un'Ipotesi tutta da provare, 
mentre nel Sud la legge è puWillcarnantt a 
notoriamente Ignorala». 
Casini. .Aspettiamo che II giudice dica se 
Formigoni, Metti e Frlgerio (I medici obiettati 
che hanno sottratto le cartelle e (atto la de
nuncia, ndr) hanno latto una tesserla» 
Sanna. -La tesserla, come dici tu; un atto gra
vissimo, come dico lo, l'ha latto soprattutto il 
ministro, che dovrebbe essere II primo garan
te nell'applicazione della legge, mentre al e 
comportato in modo opposto.. 

Casini «C'è stato qualcosa di casuale mi cre
scere della polemica. Formigoni 'ha latto 
un'Interrogazione e non ha risposto U mini
stro, ma un suo funzionario dicendo; no, non 
e vero. Formigoni, che le mosche lui nato 
non le vuole, ha insistito perche la rispetta 
venisse dal ministra e questi ha ritenuto di do
ver intervenire. Poi c'è,un altro latto: la Man» 
giagalli è una clinica seria, Importarne, che la 
tanto per la vita, ma dove da anni avvengono 
cose che non possiamo d>rr*enticara,iC8me | 
casi dei due feti, che sono slati lasciali morirà 
sul tavolo operatorio e che tanto erano vM da 
aver avuto alla anatrate anche un nefBftOe» 
leste e Marco. Forse c'è stata un'esagerawonè, 
(orse sarebbe stato meglio il silenzio». 
Sanna. .Incontro e possibile comprensione 
fra noi non possono essercene pèrche voi 
avete davvero scelto le barricate, riti macabri 
come la sepoltura dei leti, terrorismo «colpe-
ratizzatone delle donne per difendere queno 
che voi chiamate 'il valore della vita', Il quale 
valore non e assolutamente lontano dal no
stro pensiero e dalle nostre preoccupazioni», 

Una curtoeltà, on. Catini, Canal amai nu
le quelle battaglie aall'aborto eoa tata da 
crociata, le conducono acatare ali «meta! 
7 Perchè non c'è tuia donna diapoalt, i 

del Movimento per la trita, a fare erapa 
ganda con quelle tanagliai tracafcata a 
orrorUlche cheap eneo atUuurateT 
Casini. -Perché invece di me non avete Invita
to Lucia Fronza, vicepresidente del Movimen
to perla vita, d Maria Monti Ferrari, segretaria 
generale? Parlano tutti I giorni.., Comunque 
nel movimento le donne tono pia numerose 
degli uomini*. 

Sanna. «SI, ma il senso della domanda era 
un altro e voleva evidenziare che voi con le 
donne, con la loro vita concreta e con la loro 
scelte i conti non li avete fatti e non II volete 
fare Non avete la sensibilità, la lunghetta 
d'onda che vi consentano, in qualche modo, 
di entrare in sintonia, o quanto meno di pre-
dlsporvi almeno alla comprensione del dram
ma dell'aborto». 
Casini. -Penso che non sia vero. Ad esempio 
mia moglie ha sempre condiviso lutto ciò eh* 
dico e faccio. Anzi: lei mi suggerisca, mi da 
idee, consigli e (orza. Eppoi • lo sapete Inciti 
voi. ira le donne c'è un atteggiamento negati
vo verso l'abono perfino maggiora di twaao 
degli uomini: lo dimostra l'indagine Doxa, pro
mossa del Movimento per la vita nel ISfaV 
Sanila. "Per forza, lo vivono tutta loro Mt, 
Ma le donne sono contrarie all'aborto,5 ma 
non alla legge '194'. Nel Rtemnaurn il IWt 
del cittadini italiani ha detto si e la gran pan* 
di quegli elettori erano donne. Donne anche 
del vostro mondo* 

Casini. -In quesli anni abbiamo sentito spes
so attaccare il Movimento per la vita, ma noi 
abbiamo le nostre statistiche: su 25 mUl banv 
bini la meta sono nati grazie a noi e non ab
biamo mai avuto una lettera di rimprovero 
dalla mamma». 
Sanna, »Noi, invece, statistiche non ne abbia
mo, ma credo che le donne cattoliche che so* 
no dovute ricorrere drammaticamente all'a
borto, senza raccontarvelo e con schiacciami 
sensi di colpa, sono molte di più di 25 mila E 
a chissà quante di loro la legge ha salvato la 
vita». 
Casini. .Può darsi, non lo posso negare, t, ve
ro: vi sono anche donne cattoliche che ebolli
scono. Ma che vuol dire? Ma è giusto ricono
scere die è un latto positi» aver accollo qua» 
ste mamme, questi bambini...*. 
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